
®,QKM^I� [MUXZM� QT�UQ[\QKW�+WVOLWV"� ¹…Ogni cosa che facciamo, 
che vediamo, subiamo, o che sentiamo, è riconducibile alla sua essenza alla 
Croce cristiana dentro la nostra carne, e dentro la nostra anima. ogni nostra 
esperienza trova il suo apice, la sua sostanza e senso ultimo nella morte e 
resurrezione di Cristo, la cui immagine è la Croce. Per questo, ogni sogget-
to che mi afferra a dipingerlo prima o poi rivela, anzi diventa la Croce di 
Cristo…Oramai, senza cercare ispirazione da altra fonte, dipingo sempre il 
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dipingerlo, e tutto ciò che mai vedrò in futuro; somma di ieri e profeta di do-
mani: la morte e la resurrezione”»���/��BARBIERI�·�I�K]ZI�LQ�·��William 
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XMZKPu�VWV�[I�IT\ZW�M�VWV�^]WTM�NIZM�IT\ZW��Ð�]V�N]WKW�QVM[\QVO]Q-
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La Croce nell’arte, nella cultura e nella fede
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